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.Per soddisfare al 
rio mostrateci da molti dei 
nostri benevoli lettóri du-̂  
rante l'epoca autunnale si 
riceveranno abbuonamenti 
Kiensìli al Giornale per it. 

Gli abbonamenti decorrono 
dal 1 al 15 del mese. 
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DISPACCI DELLA NOTTE 
{A§mii'(ii!' Stefani) 

PARIGI, 23. — " AiacJifflfton arrivò a 
Lorient, ed assistette alla messa nel san 
tuario di Sant 'Anna. 

Bruas presentasi candidato airelezione 
di ^i(xm€i Loire dichiarandosi favore­

vole al settennato. 

Una corrispondenza da Madrid, colla 
dtita 17 corrente al Journal de$ déhats, 
fa' ceimo del disappunto cugion to nei 
circoli pnliiicì mad ileni dall' annunzio 
dì qiifcU'arrivo, e da ieri ili quavedia 
mo un pu* calmato il movimento turi-
boia re della stampa pru^sofìla di tutti ì 
pnesi ad onore dt Ila fina ed au'iace po­
litica del cancelliere di Bismnrk, a prò 
posito del ri cono < ci mento spiignuolo. 
L'esitanza del a Russia p<!re che abbia 
sospesa l'ultima parola sulle Ivsbbra de 
gli idiri gabinetti. 

Secondo un dispaccio da Por tVen-
dres, Don Alfonso, fratello del preten­
dente vuol valersi del diritto di rappre-
soglia p'etbeni sequestrati dal gf)verno 
di Serrano ai curlisti ed ai loro parti 
giani, sequestrando dui suo y r i t o i beni 
dei repubblicani perchè servano d ' in-
dennUà ai Carlisti spossessali. É'b'na 
guèrra slermlriairice di uoTiiini e còsC} 
come la storia ne registra frcqtiehte­
mente r esempio in ógni caso di lotte 
fratricide. 

É I I I' 

irn^i^ pol i t ico 
r*^K- •. 4t I •TT-» 

- - " • - * - ^ — ! 

• ^ ^ ^ 

• ^ ' < I l • 

Il viaggio del maresciallo Mac Mahon 
non s\ è segnakuo per ulcun incidente 

notevole, purché non ^ì voglia dare un 
quàlcbe'peso alle manifestazioni religiose 
oinie'fu accollo da qualche vescovo, e 
alla mefcsa cui egji assistette nel santua­
rio di Lorient. fn quanto ai principii 
devoti del moresciaUo si conoscevano 
anclie prima j peiò nelle risposte ai di­
scorsi che gli furono diretti collo scopo 
forge di t ra ine qualche dichiarazione 
coflipromettente, ii Maresciallo si man­
tenne nel più stretto riserbo,, per non 
iDJiproggiare speranze da una parte, ne 
ofendere susceiiib Jiià dall'ultra. , 

I partiti cominciano a spiegare le 
loro forze disponendosi alla battaglia 
elettorale del iti settembre, nel dipar 
tiniento di Maine et Lo ire. Se stiamo 
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alle informbzioni di qualche giornale 
repubblicano questa volta i bonaparti-
Bii non avrebbero una ,pa r t i l a così fa 
Cile come quella della Nsèvre e del pai 
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vados; d 'al t ronde corrono pericolo di 
compromettere essi, medesimi la vitto 
ria presentando pm di un candidato 
tSeiio stesso loro colore. 1 giornali del 
partito ncn risparmiano esortazioni agli 
elettori perchè concentrino tutti 1 loro 
Voti sopjpa un noaie soloj e a dir vero 
ci sertìbra impossibile che dopo aver 
dato esempi tanto recenti e tanto lumi 
nosi di disciplina eleilorule, i bonapar­
tisti vo^ìaiìO nìosirarsi tanto incauti di 
sperdendo i loro ^ voti. Così non fanno 
ì repubblicani del dipartimento, che per 
inezzo del loro Comitato lavorano assi-
uiianr.ente a* concentrare sopra un nonie 
stilo i loro suffragi. 

Nessuna nuova comunicazione circa il 
i • j • " • 

Ticonoscimento della Spagna da parte del­
le grandi potenze: siamo sempre alle stes­
se notizie contradditorie, ora lanto più in­
garbugliate dall 'annunzio del prossimo 
amvo di Uaizfàdy inviato prussiano, a 
Madrid, dove non era atteso dì ritorno 
elle pel prossinio nrtése di ott^^bro. Que 
sta partenza precipitosamente anticipata 
fece nascere sospetto dì nuove compii 
caieiòni,̂  di nuovi progetti ne i ra r ia , e 

j ^ j ' ' ^ i ' 1 -lui 0 ritornò nel buio peggio di prima. 

Scrivono da P a r i g i a l Piccolo d i 
Napol i , in data 19 a g o s t o : 

L • 

Se volessi pai-larvi della preoccupa­
zione più grave del momeriio dovrei 
farvi una piccola dissertazione sulle re 
gole elementari di ariinit tica. Tutto si 
ricuce alle diverse combinazióni che sì 
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ottengono coi segni di + , —, ><, :. 
Tuito si riduce a voler* dimostrare djjì 
Vittoriosi che la vittoria ha maggior 
portata di quél ehe abbia realmente, e 
digli scorifiiti che la sconfitta è meno 
obbiobriosa di quel che dicano i vin 
Ci tu ri. 

11 certo si è che il candidato bona­
partista ha avuto 41 mila voti, il r tpu 
blicano 24'mila t d il mot\arehico 8 mila. 
Addizionate, sottraete, moltiplicato, tii-
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videle, i** eloquenza de,le cifre è sem­
pre più convincente della eloquenza di 
Thìers, di Broglìe, di Gambetta o del 
marchese di Franclieu. 

La fatica d 'Ercole dei partiti vinti è 
ora di dimostrare che nello eleggere 
il sig, de Launay gli elettori del Cal­
vados hanno avuto più di mira la persó­
na t he il partito da essa riippresentito. 
Ma avranno un bel f^re, non potranno 
distruggere la professione di fede im 
perialisia fatta dal candidato, né la sua 
qualità di antico prefetto dell' impero. 

É curioso che gli elettori del Calva 
dos hanno un debole per eleggere i loro 
antichi prefetti: hanno iiiviàto succes­
sivamente all'Assemblea il sìg. Bocher 
antico prefetto orleanista ; il srg. Delorme 
antico prt fri ti 0 repubblicano; ed ora il 
sig. de Lautiay antico prefetto bonapar-
tislaVÈ un dipartimento che (potrebbe 
chiamarsi T Eldorado d t i prefetti. 

Io tfovo che i repubblicani, che i mo 
narchièi .nessi jave vano un poHroppo" com­
promessa la loro mirata col voler troppo 
avanzarsi neh' assalto contro la candi-
dalura del signor Pmvost de Lauiiay, 
Quando il UécM^ ha staiupato d ie «Le 
Provost di Launay era il Messico, il ple­
bisciti', l ' invasione, lo smembranfiento, 
la vergofì;na nel piiesiUo, la rivoUaione 
e \\\ guerra civile nell 'avvenire; v quando 
iil iìoppeì ci ha detto che a votare per 
de Launay era volare per il 2 dicembre, ! 

era votare per Sódan » ; quando V Opi 
mon Nationale/iiì un momefito di espan-' 
aiore aveva esclamato: t conservatori, 
se volete l ' Impero, se volete una dit 
tatura imperiale, che ricorderà il tempo 
della decadenza romana, se volete la 
dominatone mistica di una imperatrice 
madre, se volete che un debole fanciullo, 
figlioccio del Papa, sia padrone dei da 
stini de! a Francia , votate per de Lau 
n.ry»; che cosa si può dire dopo che que­
sto sig de Launay ha rxevu io 41 mi la vo­
ti, seimila più del candidato repubblicano, 
trentamila p ù del candidato monarchi 
co; cinquemila più dei due presi assie 
mo? Bisogna o aspettarsi a l l ' impero o 
prepararsi ad una proposta di Delenda 
Garihago al riaprirsi della sessione. 

Dopo la Gironda, la N.óvre, dopo la 
Nievre il Calvados; c ' è da mettere in 
pensiero lo st^s3o duca di Broglie. 

It sig. Thiers diceva n d 1830: l ' im­
pero è fiitto; ora l bonapartisti van ri-
pttendo che l ' impero è rifatto. 

É incredibile le chemin che l'idea bo 
Il a par lista ha fatto in poco tempo gra­
zie al le incertezze ed alia politica di e. 
qvnvoco dei centro destro. 

Il generale de Wimpfen ha un bello 
scrivere ril Pa^/s (ho « il solo fèSpun-
solfile della capitolazione di Sédan in­
nanzi alla Francia ed innanzi alla storia 
è rimperntore ; il paese è incredulo alle 
parole del generale Wmipfen e' presta 
fede alle parole di Napoleone Iti il 
quale ogni volta che a Chìslehurst si 
cadeva a palliare di Suiiàii'ìèol''éva dire: 
t Noh"'bisogna commuoversene: il retto 
giudizio ed il buon senso del popolo 
francese non larderanno a far giustizia 
di quéste mlumìe'. è il fuffra^io univer­
sale che vendiclera la meniorìa di tutte 
queste invenzioni oltroggìanti. i 
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che gìuoca di scherma e che si prepara 
alio revanche. Ed il pubblico j)arigiiio 
gobe la scherma, l 'autogralo ed il ca 
ratiere fiero dì Pacco, ed aspetta che 
Pacco diventi grande per affi iargU un 
altra Metz ed,al tr i IKOmila uomini da 
consegnare alla Prussia, ' 

Lasciando il ministero dell'ìntet'no^ 
incaricato di lavare i panni sudici in 
famiglia, vi parlerò del ministero degli 
affari esteri dove la posizione dilTicile 
dtlia Francia , non dà meno filo a tor­
cere al duca Decazes che la matassa 
arruffata dei partiti al generale di Cha-
baud Lalour. • i • 

Due sono state le recenti questioni 
trattate nel ministero degli es ter i , e 
sono la quistione dell 'Ordnò^ne, e la 
quistione del riconoscimento del Governo 
spagnuolodel maresciallo Serrano. Dico 
questione dell'0réno</«(j per un modo 
di dire, poiché le trattative pel ritiro 
di quel legno mezzo sdrucito da Civi­
tavecchia, non hanno mai minacciato dì 
elevarsi all 'altezza di una quistione. 
Anzi debbo dirvi che qui, anche molti 
uomini politici avversi alt' Italia,e sven­
turatamente non ve ne ha penuria, si 
lodano del tatto e delia moderazione 
portata dal vostro Governo e dal suo 
rappresentante in questa faccenda. I! 
sig. Nigra è giunto sino a non compa­
rire egli slesso come primo attore nella 
rappresentazione, ed ha fatto parlare 
officiosamente l 'aggiunto militare della 
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vino che yi si è acceso so t to , cadono 
precipitosamente ni suolo :,.. m 

Lo elezioni ne sono una pruova pal­
pabile. Ed a proposito dall'ultima ele­
zione, vorrei, se non fosse t^òpjioltthga 
tras.:rivervì una lettera pubblicatgt *M'-
un giornale umoristico, che'*'sì'"fin^a . 
scritta dal conte Ghambord al barrtftii' 
di Fontette candidato legKitimìMa stìbn'*'-
fitlo nel Calvados. La ;lettera è scrìtta' 
coq̂ . l'ortografia francese. ariticp, ed - è 
piena di sale. Comincia co?i: k J'iiy lìp.-
prins avecques moult grant et not*')ife'' 
melanchoJie nostre piteuse deséonfitupfe 
en nostre bonne prouvince de NeusirìSf 
Ceste rebellion de nos fldelles sublectéi* 
à l'endroìct de nostro sainctes et divine 
aicthoritè, encores qu' elle ne soyt 
poinet la première, est ung maulvaìs 
signe et indice des tempg, le ci 
qu'ìl ne seroyt pas hors de proupos 
qu'on s'arresta en ceste voyè, l'on 
veult que dans ung an il demoure en­
cores en nostre royaulme ung oiriieux 
bourgeoys fldelles à leur pfoy.. ,, 

E dopo aver detto eh'egii non può, 
servirsi del suffngio universale perchè 
le grand roy Clovis et Loijs le quator-^ 
zùsme n'ont employè pareUÌe cHouse m 
leur g o ubvernemetit, fi n i sce la ' le t tè Fa (il • 
cendo: Sur ce, morì chtér baron q i è 
Dieu vous ayt en 'sV sliriòte et tìigne 
garde , et puisque món' irbyiiulme rie 

• 'fi 
ma 

pu' 
I paroist pas estre de celuy moritle, j è 

prie le Seigneur tout puissafit qu' il vous 
legazione, il conte Litta, cognato del i rédompensede vospoines dansTaultrSs. 
conte Vimercati, per non aver l'aria dì — Au'chasteau de FrohsfJòrff l'anéò'de 
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Credete per esem|piD che il nioresciallo 
Biizaino fiiccla più tiil'O quell 'orrore che 
f ceva l'arino sccrso? Cibò ì il mare 
scsallo Bazuine è qui'si quasi uria vitti­
ma dell' errore giudiziario di Trianon : 
le narrazioiìf' dèlia fuga dì lui gli danno 
già un interesse roma litico; il coraggio 
di madami! Bazaìne ricorda l 'eroismo 
di màdtìni;iì Lavaìétle; ìt'coragg'io dì don 
Alvaro Rull ricorda i salva lori del pri 
gionieri dì Sidney; la discesa per la 
fune ricorda ì terrori della Bastiglia e 
la fuga di Latude. 

Ed è la caiìsa dell'impero che sì con­
solida su questi tristi ricordi des anckns 
régimes, 

i giornali sono pieni di corrispon­
denze da Cannes, da Genova, da Colo-
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nia, da Spa. Il signor Bazaine che si 
fa chiamare e firma ancora Maresciallo 
e che son sicuro porla all'occhiello la 
rosette romje, viaggia in Europa come 
se fosse egli il presumente della repub­
blica francese. 

Il romanzo, io scommetto esser più 
che romanzo, una f.ivola la scala di 
corda, la cmtura da pompiere e il fiam­
mifero acceso a mezza discesa, sono fa­
vole sparse, merco i giornali a milioni 
di esemplari. • 

Persino Pacco è diventalo un soggetto 
dì anicoU. Pacco è il tìglio di Bazaìne: 
ha setto anni, e già i giornali pubbli 
cano i suoi autografi e ci mettono ai 
corrente delle sue abitudini, e ci dicono 

trattore la quistione con la solennità di 
una ntgoziazione diplomàtica. • : 

Il cavalier Nigra è stato assente vari 
giorni da Parigi, recatosi secondo il suo 
solito ad Aix lesUains, ma ora ha dO' 
vuto ritornare poiché mi pare averlo 
scori 0 ieri alle esequie del Forcade-
Larnquette. •.'>•• 

La qu litio ne del riconoscimento spa-
gnuolo h\ mosso in seconda linea l'af­
fare éeìì'Orpìoque che pareva condotto 
a buon porto, e che il ministro degli 
affari esteri aveva deciso in princìpio 
secondo i ' giusti deslderii del vostro 
Governo. Per ora l'affare do rme , ma 
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forse lo vedrete un bel giorno destarsi, 
0 per dir meglio gli abitanti di Civita­
vecchia sì desteranno un bel giorno e 
non troveranno più nel loro brutto porto 
quel brutto vapore che sta là per un 
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cosi brutto uffizio. 

de 
N. S. 1874 de notre rdgnè la quaran-
tedeuxièsme. Signé Henry. * 
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^ È inutile che vi parli delle trattative 
pel riconoscimento del Governo di Ma­
drid. Il Governo vi si è indotto a malin-
cuore, e per verità n rn saprei dargliene 
colpa, in vista delie condizioni del Go­
verno che si è dovuto riconoscere; ma 
ha dovuto cedere per togliere qualun­
que velleità d ' in tervenlo materiale al 
principe di Bismark, il quale ha l ' idea 
fissa ,dî  non dar tempo alla Francia di 
riorganizzarsi per prenderò la revanche. 

Il ritiro ÙQÌV Orenoquo ed il ricono­
scimento *.eì Governo-del sig. Serrano 
producono una completa rottura tra il 
Governo del marcsciaUo Mac ì\L hun ed 
ii paitiLp legittipiista. Ma il Governo 
del vn?vescioll0 non vi perderà «ià molto 
poiché il partito legittimista sta facendo 
come quei palloni c^ie quando è copsu^ 
mate quel pò! dì stoppa e di spinto di 

Siccome oggi vi ho parlalo" di storia 
non posso parlarvi di romanzi, l sog­
getti di romanzi che ci offre la vita pa­
rigina fitiisbono tutti ad un modo; i 
suicidio. Ieri per esempio'i romanzi fu­
rono sei. Sei suicidi in un giorno, non 
c ' è malel . •• v 

Ma il bei romanzo è quello del gìov^ane 
inglese che si è gìttato dalia torre di 
Nutre Dame. Sì è fatto precedere dal ' 
cappello, e per verità avrebbe bène pò^ 
tuto lasciarlo su poiché i lcapo si fratitu-
mò sul pavimento della via. Aveva catena 
d'oro, anello di brillanti e quaranta ghi­
nee in saccoccia, dunque non era di quei 
tali infelici di cui vi parluvà nella pas­
sata lettera. Era un viaggiatore di com' 
mevcioj ed era innamorato. E poi ditemi 
che il secolo è banchiere e che l 'amore 
si compra bello e fatto. A Parigi, nella 
Babilonia moderna si muore ancora per 
amore 1 ^ • > 

Ma giurerei che non sì potrebbe più 
scrivere ora sotto la statua di Amore 
ciò che v i si leggeva dans le bon vìenso 
icnìps: 

Qui quo tu soia, voilìi ton mailre. 
Il l'est, le fut, ou dojt l'atre. 

. • I l " • • • 1 I •• 

NOTmE ITALIANE. 

ROMA, S2, — Leggiamo n^W lùmo-
mista d'Italia: 

l buoni raccuUi dì quest ' anno esep. 
citano la loro influenza su quelle im­
poste, che possono sperimtntufla imme­
diatamente, 'La liquidaziono della tassa 
sul macinato, nel'» parte che viene ri­
scossa in base alle indicazioni del con-

jjé, 
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talore ha dato in fatti, nella prima quin-
dìcina d'pgosto, un prodotto dì italiane 
L. 3,146,000, con un aumento di 400,000 
lire sulla quindicina corrispondente delio 
scorso anno. In veruna liquitelone quin 
dicinnfile erasi finora raggiunta la cifra 
di 3 milioni. 

GENOVA, 21. — Annunzia il Com 
mercio che Toa, Spaventa ministro dei 
lavori pubblici si recherà in Genova 
verso !a fine del corrente mese salvo 
che circostanze impreviste glielo impe 
dìscano onde esaminare de visu la que­
stione del porto. 
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NOTIZIE BSTERB 

FRANCIA, 21. — Ecco la nota del 
Mimai offidel, della quale il telegrafo 
ci ha fatto cenno; 

11 governo ricorda ai giornali che la 
pubbììc; zlone di un articolo firmiUo da 
una persona privata dei suoi diritti ci 
vili e politici è vietata dall'art. 9 della 
legge 11 maggio 18G8. 

GERMANIA, 20. - - Telegrafano da 
Berlino: 

Il principe di Bismarck ha fatto sa-
p^je da Varzìn, che se la sua salute 
glielo p<rmetterà, sarà a Berlino fino 
dalle prime sedute del Reìchstag. 

INCHII TERRA; 20. - Un telegramma 
da Southampton, ai giornali austrìaci, 
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reca ; 
La spedizióne tedesca di osservazione 

per il passaggio di Venere ha prose-
guito Oggi il suo viaggio ^er la via dì 
mare. 
• I l 1 I I • » H i l l " 

G ITA li 
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DlbaU2menti presso il R. Tribu­
nale Correzionale di Padova; 

26 agosto. Contro Tessari Claudio per 
furto; Schiavolin teresa,, id, ; Gìrotto 
Pieiro detto Moro per contravvenzione 

IV.-. • ••' I F 

àiràn monizione. Dif. avv. tfjbani.. 
Ben«*fleeu«a. — Ii'urono rimesse 

alla Coi'grtgctzione di Carità duecento 
lire, oflette dal signor cav. Paolo Roc­
chetti in occasione del decesso del di 
lui fratello, testé immaturamente rapi­
togli. 

llSn<r|inoolo civi le . — É noto che* 
il sigror ministro guordasigillij riellMn-
ttfrciin.̂ Mo di riparare senza indugio, 
per quanto sia possibile coi mezzi di­
versi di cui dispone il governo, ai gra­
ve disordine di molti matrimoni reli­
giosi n̂ n celebrati davanti le autorità 
civili, ha indirizzato in data 18 luglio 
u. ,8. n. 12C0 448 ai signori procuratori 
de] ,Re prtsso le Corti di Appello una 
Circi lare con dettuglmle istruzioni, per 
raggiungere più facilmente lo scopo, e 
fra le iJtre accenna vasi come potrebbe 
singolarmente giovare: a) il provvedere 
afipnciiè gli uffici dello Stato Civile in 
tutti, i Comuni sieno tenuti aperti in 
quei giorni ed in quelle ore che siano 
di maggior comodo per le classi lavo 
ran,|i; delia popolazione; b) il designare 
al r̂ Ùnisiero quei Comuni dove per le 
cause pi eviste nell'articolo 3» del rego-
kmehto per io Stato Civile, occorra isti­
tuire un ufficio delio Stato Civile in cia­
scun quartiere, borgata o frazione d̂ i 
Comune in guisa che r officiale dello 
Stato Civile venga» non meno del par­
roco, avvicinato ai contraenti; cjilchia 
indire l'attenzione degli utflziall dello 
Stato Civile sulle disposizioni dell'arti­
colo 21 n. 2o della le^ge 14 luglio 1866 
sulle t; s e di bollo, le quali, tra gli atti 
che si possono scrivere su carta libera, 
conp endono espressamente [glijatti re­
lativi allo Staio civile, che riguardano le 
persone pov* re. 

Im(̂ .orliinrlo che questi ed altri sug-
gcrìnitnii contenipìati nella su'ldetta 
circ( Inrp mìnisteriiile trovino piena ap-
pliouzìi ne nei vari Comuni, il R, Tre 
letto delia Provincia diramò copia della 
ciicolure stessa ai signori Sindiìci e Com-
nijssuri Di::trettuali da lui dipendenti, 
inculcando loro di coadiuvare l'azione 

deiroutorìtà giudiziarie, è di prendere 
con queste gli opportuni concerU per 
procedere d'accordo alla migliore attua 
zione del prescritto dalle isiruziùni in 
discorso. 

€»irè i*eclrooclili « Vediamo con 
piacere che da due giorni tutti gli Ufficiali 
del nostro presidio hanno ricominciato 
a frequentare il Caffè Pedrocchi, da dove 
li teneva da qualche mese lontani un 
noto e ben legittimo risentimento, con 
moltissimo dispiacere dei cittadini, che 
vedevano sfuggire una delle occasioni 
di più stretta famigliarità coU'esercito, 

Ora che la vertenza, della quale ac 
cenniamo, è sopita con piena soddisfi-
zione dei signori Ufficiali, noi speriamo 
di vederli frequentare lo stabilimento 
come facevano per lo passato, e 'noi 
avremo particolarmente il piacere di 
trovarci più spesso con qualche caris* 
Simo amico, 

llriBpciiaia di l avo ro . —- Se si è 
potuto sòprasedere fino a qui al ritiro 
delle case Zatta e Cassiani Ingoni, nella 
linea dal Gallo a Piazza Vittorio Ema­
nuele, crediamo sia ora impossibile ogni 
ulteriore ritardo. Non che lo richieda 
l'angustia delia strada, ma lo esige il 
decoro della Città, se non si vuole che 
quanti passano si sbizzarriscano in com 
menti, in censure, e forse in inutili im­
precazioni. La sporgenza del muro dalla 
parte del fabbricato che ora finalmente 
comincia ad alzarsi della Banca Veneta, 
e l'altra dalla parte opposta, risulta di 
tale bruttura, da non doversi lolle 
rare; tanto più che un muro sporgente 
ed isolato presenta anche un qualche 
pericolo. 

I ' . • 

Siamo sicuri che la Giunta non tra-
lascierà d'occuparsene, tanto più che la 
poca spesa potrà benissimo essere com­
presa nel bilancio comunale dell'anno, 
senza nessuna alterazione. 

TendUa di aEiieeok. — Ci scrivono: 
Orai che si comincia a vendere la 

zucca ricordiamo al Municipio il fatto 
del povero Toniolo. che tanto ha con­
tristato la nostra città, e crediamo che 
potrebbe proibire l'uso dei collelii a 
punta, perchè la zucca si può tagliare 
con qualsiasi altra lama. 

La Questura anzi più di tutti per la 
legge sul porto d'armi dovrebbe seque* 
strare quei coltelli e punire chi li porta 
addosso, e ne fa uso nella pubblica 
strada. 

Ricordiamo ancora ai Municipio che 
in quest' anno dovrebbe proibire seve-
rtimentecheda mane a sera stazionassero 
due 0 tre venditofi di zucca nell'im­
boccatura di S. Clemente, perchè oltre 
di chiudere il passaggio al pubblico, 
gli è un continuo vocuire, bestemmiare 
e questionare che disturba fortemente 
i negozianti e il vicinato. 

'fcatro tìttrlbaldl. ^ Ieri sera si 
è respinito a pieni polmoni colla Partita 
a scacchi) di Giocosa. Uggiati dal succe 
dersi di novità poco fortunate, quell'onda 
di poesia faceva l'effetto d'un sollievo 
salutare. Dopo un prologo bellissimo, 
recitato squisitamente dal Salvadori, in­
cominciò il piccolo capolavoro a far ri­
sonare i suoi versi armoniosi. Non ab­
biamo mai sentito martelliani cosi dolci, 
così flessuosi, per rubare un'espressione 
all'autore, e non avremmo mai creduto 
che questo indocile e monotono verso 
pctesse piegarsi a tanta varietà di af­
fetti, a tanta potenza di sentimento. La 
recitazione ne fu assolutamente insupe­
rabile: la Tessero ed il Salvadori fecero 
la loro partita a scacchi con una gra­
zia, con un affetto senza confronti. Senza 
il prologo il lavoro non sarebbe certo 
passato, ma questo riverbera sul com 
ponimento l'origine, lo scopo, l'ispira­
zione, alla sua volta il componimento 
asseconda le intenzioni e le promesse 
del prologo. 11 sig. Giacosa può andar 
meritamente superbo del suo lavoro, e 
se avesse visto il pubblico di iersera 
tutto infervorato a cantarne 1 prègi, egli 
avrebbe indubbinmente provata una di 
quelle compiacenze tanto ran} nel cam­
mino letterario ch'egli percorre. 

Sptriamo che la replica d̂oman<iata 
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sì avrà, tanto |ifi le la leggiera 6ótn 
mediola può risparmiarci qualche sci­
pita farsa. 

Con Severità e Debolezza non vale es­
ser severi, perchè il lavoro è troppo 
debole. Mi si perdoni il bistìccio. É una 
composizione tirata innanzi colla salsa 
di mille altre, la P'igliO'Unica, i Busieghi 
di Goldoni, ed altre produ/Jonì hanno 
dato al sig. Giordano non solo il tema, 
ma dei ffiimmcnti di dialogo, e la mag­
gior parte delle situazioni. Eppure il 
pubblico ha fatto buon viso a qualche 
frizzo lanciato qua e là dal Giordano, 
e per grazia di questi hu lasciato an­
dare più in là di quello che ci aspettas-

' Simo la commedia, perchè dunque il 
sig. Giordano non lavora da so, senza 
metterei a copiare gli altri? Badi però 
che la via da percorrere nel campo 
dell'arte da lui, a giud carne dal lavoro 
di iersera, è troppo lunga, e non vi si 
periti senz'aver prima ben sperimentato 
le sue forze. 

Sembra che la compagnia Bnllotti Don 
voglia accondiscendere a darci qualche 
produzione vecchia e di esito provato. 
Si parla anzi del liidicolo: la scelta sa­
rebbe ottima. Qualcuno avrebbe amato 
di sentire anche il Duello: noi giriamo 
il desiderio al sig. Beìlottì Bon, il quale 
è sicuro tanto nell'un caso, come nel­
l'altro di far cosa grata al pubblico, ed 
una bella serata, 

Fllod rarainn< Ica. — Î ri sera non 
abbiamo potuto assistere per intero alla 
rappresentazione, cui eravamo stati gen­
tilmente invit̂ iti, della Società Iride'Con 
cordii in teatro Concordi* 

Però dalle poche scene, che abbiamo 
veduto, della commedia: Cuor morto^ 
ci pare di aver ravvisato nei signori 
dilettanti una maggior cura nell' inter 
'pretare il carattere dei personaggi, mag­
giore franchezza, od un tal quale pofe 
sesso di scena, di cui mancavano tempo 
addietro. In conclusione : hanno progre 
dito, e ci sentiamo quindi l'obbl'go dì 
contratularci con essi, e d'incoraggiarli 
a perseverare. 

Inoltre abbiamo notato più compo­
stezza nel pubblico solito ad intervenire 
allfr recite filodrammatiche, non che 
molta premura e gentilezza nei giova 
notti, cui tocca V incarico di ricevere 
gl'invitati. Sono tutti indizii di maggior 
rispetto ed amore per l'arte. 

IVotizie tcAtrail. ~ In una corrii 
spondenza da Bologna al Cosmorama, 
in data del 16 corr., troviamo parole 
lusinghiere che riproduciamo volentieri 
per la nostra concittadina Libia Drog 
che si produceva a Carpi nella nuova 
opera del maestro Magnanìni Giovanna 
di Castiglia. Eccole: 

t Nella parte di Aixa esordì la signo­
ra, Libia Drog, di cui vi annunziai al­
tra volta i pregi che l'adornano : ad una 
beila e simpatica persona unisce una 
graziosa e ben modulata voce di soprano: 
istruita ad un perfetto metodo di canto, 
ella raostrossi fino dalla sua sortita si­
cura della parte sua, non ostante che 
per la prima volta calcasse le scene 
teatrali. Il pubblico l'applaudì frfjgoro-
samen te in tutta la sua parte e chiese 
la replica della sua romanza nell'atto 
terzo. Ecco una giovane destinata a per­
correre upa brillante carriera. » 

Ed in altra corrispondenza da Carpì 
del 47 dello stesso giornale: 
, « Un' altra artista d'avvenire è la si­

gnorina Libia Drog, allieva del chiaro 
maestro Gamberini, Benché l'autore le 
abbia scritto una parte difficilissima e 
di poco effetto, la giovane artista vi si 
mostrò tale da concepire le più liete 
speri!nze sulla dì lei carriera. Né era a 
dubitarne uscendo da simile scuola, » 

Rivista penale. — Diamo come 
abbiamo promesso il sommario di que 
sta pregevole pubblicczione: 

L Programma. 
H. Lettere al Direttore — Francesco 

Carrara, prof. all'Università di Pisa — 
Charles Lucas, membro dell' Istituto di 
Francia. 

ili Studi intorno al progetto 24 feb 
braio 1874 di un nuovo codice penale 
italiano : 

i. Della necessità di mantenere 
nelle nostre leggi penali il lingungfgio 
giuridico italiano — Sagpjio di studio 
Baldassare Paoli, consigliere alla Corte 
di Cassazione dì Firenze. 

2. L* unificazione penale e la poli­
tica — Emilio Brusa, prof, dell' Univer­
sità di Modena. 

IV, Pazzi e delinquenti — Medicina 
legale — C. Lombroso, prof. dell'Uni­
versità di Pavia. 

V. La Ifgge del 20 aprile 1874 sul 
carcere preventivo — Corrispondenze 
di Hermann Pergamen', avvocato alla 
Corte d'appello di Bruxelles, e di J. J. 
Thonissen, prof, all' UniversilA di Lou 
vain. 

VI, Giurisprudenza storica — Della 
facoltà che ha la Corto d'Assise di rin­
viare la causa a un' altra sessione se 
crede che il verdetto dei giurati sìa er­
roneo. Competenza dei giurati, e mis­
sione della Corte nella sessione svgucnie 
(art. 509 Co lice proc. penale). - Giù 
seppe Manfredini, aHocato e docente 
libero presso V Università di Padova. 

VII. Giurisprudenza contemporanea: 
1. Italiana, 
2. Straniera. 

Vili Rivista dei dibattimenti — As 
sisìe di Padova: Perizia medica nel prò 
cesso Castagna =: Tcbaldi, direttore del 
Mmicomio di Padova. — Cassazione di 
Niipoli — Conclusioni in causa Nocella 
da S. E il comm, Vacca. Procuratore 
generale. 

IX. Letteratura: 
1. Sunto.dei lavori intorno al prò 

getto di un nuovo Codice Penale -r-
(Pensieri di Carraraì. 

2. Esame critico di altri javori di 
diritto e procedura penale. 

X. Cronaca e bullettino bibliografico 
•™ Vedi Coperta. 

La direzione di questa Rivista è affi­
dala all'egregio giovine avv. Luigi Luc­
chini già nolo pwr un bel lavoro sul 
carcere preventifio e sopra altri argo 
memi di giuri!*prudenza, I lettori avran 
no già veduto dai nomi elle figurano 
in questo fjscìcolo, e potrebbero vedere 
da quelli che figurano nel programma, 
cha anche per lo avvenire non man­
cherà all«i Hivista la collaborazione di 
egregi scrittori di giure penale. 

La Direzione del Giornale è nel,pa­
lazzo Grimani a S. Toma in Venezia e 
rAmministrazione presso i fratelli Sai 
min editori in Padova. 

L'abbuonnnìento annuo costa L. 18 
pel (̂ egno.Esce ogni mese. 

Da una scorsa che abbiamo dato a 
questo primo fascicolo oltre un impor­
tante studio dal nostro egregio, concit­
tadino avv. Manfredini sul punto del 
rinvio ad altra Corte dell' accusato di 
nanzi alle Assisie nel caso di supposta 
erroneità del verdetto, abbiamo trovato 
due lettere, una del Carrara, l'altra del 
Luces, le quali encomiano meritamente 
ii Lucchini per la presa iniziativa. Noi 
non possiamo nutrire maggior desiderio 
che il Diretiore ed i collaboratori della 
Bivista si uniformino al consiglio del 
l'illustre Carrara di andare e non cor-
r ere. Imperocché nel giure penale una 
scuola che gli ha reso dei grandi e ri 
conosciuti servigi, la scuolt umanitaria, 
tende a portare progressi non sempre 

in armonia coi principi! della responsabi 
lità umana, e della realtà nell'applica" 
zione delle pene. Molto a grado ci andò 
la disposizione adottata per la giuri­
sprudenza, e crediamo che non sì potrà 
fare dì meglio che mantenere l'ordina 
mento alfabetico così commendevol-
mente iniziato. Auguriamo ogni fortuna 
all'opportuna ed elegante pubblicazione, 

Inesatteas^'n. •— Ieri neiPannunziare 
la morte del sig. Antonio Rebiistella.jìì 
è corsa una ìnestutezza, che preme di 
corìeggtre. 

Le quattromila lire di elargizione ivi 
accennate non furono in seguito a di­
sposizioni tea la men ti ri e del defunto, che 
ancora non si conoscono, ma per mu-
nifi-enza dogli er«di. 

Corse «Il CavaSBU. — Leggesì nel 
^lonitore di Bologna: 
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Livorno 23, ora 8 20, ^ 
Nella corsa decisiva dei sedioli rm«' 

Schiva vincitrice la cavalla Zebra, appar* 
tenente al sig. Del Greco. 

Nella corsa dei yocktys Monna Lisa del 
sig. Galletti. 

Nella corsa l^eloria Filzorphlin del 
sig. Galletti; in questa corsa ebbero a 
deplorarsi tre cadute. 

Nella scommessa fra i signori Gherz 
6 Gmori {Criterium e Vespa) fu vinci­
trice quest'ultima, ̂  

dorile dt Brescia. — La Sentinella 
Ùresciana riferisce che la folla interve* 
nuta alle corse del 22 era straordinaria. 

Le corse dello dighe furono animiitis* 
sì me e in generale piacquero. 

fremi: 
L Lire 1200 -— Dame Bianche e Gt«-

lietta; il primo morello, di razza italiana 
e il secondo baio dì razza francese, ap* 
pìirtencmti al sig, ÌBacigaìuppi Pasquale, 
(il Milano e guidati da De Franceschi 
Angelo; 

il. Lire 700. — Stanton e Utiiìgih, 
il primo sauro, il secondo baio, ambe* 
duo della razza Consta bili, dì proprietà 
del sig. Yedrani C;irlo di Ferrara e gui­
dati da F*iì Giuseppe;' 

HI. Lire 300 — Beduino e Cassandra 
baii di razza orientale, apparlenemi al 
sig, Annovi Luigi di Modena, e guidati 
da De Franceschi Antonio. 

Nella corsa di gara dei velocipedi ar­
rivò primo il sig. Cavallotti Rofneo, se» 
condoLonghi Ernesto, terzo Salvaneschi 
Giuseppe, 

Suoitfidxlono. — I giorno li di Lom­
bardia descrìvono i danni prodotti dal-
l'alluvione-tempesta infuriiHa la notte 
dal 14 al IB corrente nella vallata del 
Bi3sso Ticino. 

Furo,abbattuti ponti, ostruite o ro­
vinate delle strade. I soli adattamenti 
provvisori per aprire comunicazioni esi­
geranno una spesa di non meno di 
30,000 franchi. 

Ferrovie — Si annunzia che V inau-
gurf)z one della ferrovia Savona-Toritlo, 
Cairn-Acqui venne stabilita per il iti 
del prossimo settembre. 

' I 

Scoppio d'iiu «lliudro, — Leg­
giamo nel Piccolo Giornale di Napoli 
del 21: 

Stamane alle ore 9:30 un grave di­
sastro ha funestato la fabbrica di alcool 
del sig. S dvatore De Simone a San Gio­
vanni a Teduccio. Un grosso cilindro 
di rame nel quale seguiva l'ebollizione 
della farina di grano turco, è scoppiato. 
Il fondo di questo cilindro, ch'era con-
neéso da ben settecento chio li grossis-
simì, è saltato ed ha abbattuto il muro 
che avea di faccia, ed è anduto a sbal­
zare in una palude ssttoposta, alla di­
stanza di circa 100 metri. 

Cagione del disastro pare sìa stata 
questa: eseguendosi il lavoro di ebolli­
zione a cottimo, cioè pngnndo tanto 
quante erano le cotture che sì compi­
vano, il caporale ch'era stamane dì guar­
dia, per ottenere l'aumento di una cot­
tura nelle dodici ore del suo servìzio, 
avea fatto condensare troppo vapore nella 
macchina senza aprire le valvole di si­
curezza. , 

Questo caporale h rimasto ucciso dallo 
scoppio, sono anche stati schiacciati e 
morti Luigi Alaia, uomo a 66 ami, na­
tivo di Ponticelli, e Salvatore Maiera, 
nativo di Ferie d'Ischia. Sono stati gra­
vemente feriti il sig. Carlo De Simone, 
tìs;Uuolo de! proprietario della ftibbriea, 
e 1̂ operaio Giovanni Angiilotto. 

11 danno ascende a circa L, 10,000. 
11 ritorno d̂  un marito = Leg­

giamo nei giornali di Milano del 21: 
Clementina Arcangeli, d'anni 33, abi­

tante sul corso di Porta Vittoria, era 
stata anni sono abbandonata djl marito, 
certo G,.., con due teneri figliuoli, e per 
quante ricerche ella fncs\sse non potè 
più avere nes-una contezz* di lui. La-
Bciuta così sohi, in gravi ris{rett(̂ z?.o, la 
brava dorinn lottò cogli -'tenti por isfa-
mare sé ed i figliuoli, e crcscorli con 
decoro; il fermo proposilo, la co-tante 
perseveranza di quella donna nel lavoro, 
pervennero a tener lontana dalia sua 
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abitazione la miseria, e fatti grandi i 
Ì)ambini li avviò a conveniente mestiere. 

Ieri alla Arcangeli si presentava un 
gignore/e lo diceva essere mandato da 
BUD marito per darle noti?l<\ di lui. Ma 
quella donna più che alla voce sua ed 
oiraspetto, ai battiti del proprio cuore 
riconobbe in lui il marito; tosto si get' 
4ava tutta in lagrime fra le sue braccia 

Il C.,., erasì recato nella repubblica 
Argentina, e quivi col lavoro, favorito 
dalia fortuna, potè adunare una discreta 
sostanza. Tornato a Milano, giunse ad 
avere indicazione della moglie col mezzo 
deirnHicio del ruolo di popolazione. 

Viaggi In ferrovia. — Leggesi 
fioiV Opinione: 

É stato annunziato che la Società del 
VAlta Ualia non rilascia più ì biglietti 
di favore por viaggi sulle strade ferrate 
a'suoi impiegali. 

Questa notizia non è esatta. L'Ammi 
Distrazione dell'Aita Italia non ha fatto 
altro cambiamnnio, salvo quello di far 
psgiire la tassa governativa sul biglietti 
perchè lo Stato non ne abbia danno. 

È del pari inesatta la' voce che agli 
impiagati dello Stalo sia sospeso il rilascio 
de'biglietti a prexzo ridoito, Anche per 
essi si tratta solo deir applicazione della 
asaa governativa pei viaggiatori. 
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€01eti» 4«Uo lStM«» eivlle, 
Bolìettiìio del 24. 

•Nascite. — Maschi n. 0. femmine n. 2. 
Matrimoni -* Panozzo dott. Eliseo di 

Giacomo, celibe, professore di Ginnasio 
î Pailanza, con Bonati Anionia dì 6io 

vanni, nubile, casalinga di Padova. 
Morti — Veuezze nob. Laura di Ste-

fitno d'anni S3, possidente nubile. 
Curiel Tedesco Elvira di Girolamo di 

anni 26, agiata» coniugata. 
nebu3tello Antonio fu Froncesfio di 

anni 80, possidente, coniugato. Tutti di 
Padova. 

Piovan Gregorio fu Gianambrogio di 
anm6i mugnaio vedovo, di Villafranca 
Padovana. 

wmmmmmmm 
Calde ancora le lacrime della fami­

glia del conte fenezze per la perdita 
dì un figlio diciassettenne, ieri la sven­
tura v/̂ /tava un'altra volta quella casa 
desolata colla morte della figlia 'Laura 
cùìUessa Venezze, nella fresca età dì ven­
titré anni. 

Dove trovar parole dì conforto allo 
£tra/.io di quei genitori, orbati cruda-
ineate in pò ahi giorni di due figli Idi-
lettissimi nella primavera della vita? 
Possa l'amore per quelli che vi re­

stano darvi forza e rassegnazione a sop* 
portare la durissima prova. 

s m 
SI 

K'OSSERVATORIO ASTRONOI^ICO 

26 agosto 
A. mexzodi vero di Padova 

Tempo med di Padova ore i2 m. 1 s, 39 8 
Teupo med. di Roms or** 12 m. 4 « 6,5 

0»Barf»Bioni Meteorologicìie 
eseguite all'altezza dì m. 17 dal ÛMÌO ̂  -^'^ì 

aiJ0,7 dal Uveite medio del mtm 

H ago i» to 

km. a O'—mill. 
Je aomet. centiffr. 
Ts.8. desi rap. acq. 
Ijm'iìtà relativa, . 
Jir. e for. del tento 
m del cielo. . . 

758 0 
21'2 

13,86 
72 

NO 1 
seF. 

756.0 
27'0 

12,10 
46 

ONDI 
ser. 

Ore 

7S6 5 
20°6 

10 73 
59 

S 1 
ser. 

\\ mezzodì del 24 al mtno^ì del 2ti 
Teiaoeffatura massima *«« -J- ?8 ,5 

I mi?u"t5m «w« -f- IS j ^ 

BULLETTINO CO îiilERClALE 
oê uia. 24.-" Renditn it. 74 IO 74.16, 

I 20 franchi 22.07 22.08 
il®. 24. - Rendita it. 74.25 74 30, 
HO franchi 22.05 2».0G. 
Sete, Buona disposizione agli af 

«ri, ma in sostanza senza «iclibe 
rata rieoluzione di acquisti. Greggio 
clus:̂ iche in buona vista, ma il mar 
cato si chiuse senza concludere af 
fati imponauti. 

'•»*>e, ti. Sete. Qualche disposizione 
tri: prezzi dibattuti. ri'.B' 

' « s U a , 23. «. tìrrtm. Affari calmi. 

ULTIME NOTIZIE 
• I • Wlltl i i ^^m^tt 

Abbiamo per dispaccio da Roma, 24: 
Ieri la pirofregata Vittorio Ema-

miek approdò al Pireo. La salute a 
bordo ò ottima. 
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Abbiamo per dispaccio da Roma, 21-: 
ÌJ Opinione smentisco la voce che 

Mingbetti aia intenjiionato di ripre­
sentare al Parlamento il progetto per 
la nullità dogli atti non registrati. 

I , 

La notÌKÌa corsa che sia stato ri­
chiamato da Palermo il Prefetto Ra-
spoai, e che sìa inviato colà il Com-
mcndator Oorra con attribuzioni spe­
ciali, non ha fondamento. 

Un dispaccio da Spoleto ad un 
fifìornale dì Milano annuniìia che 21 
fra i 23 arrestati alla villa Rullio fu­
rono posti in libertà. 

Siamo informati che quella notisela 
non ha alcun fondamento. 

{Fanfnlla) 
' • • I < j K V ^ ^ W B ^ W * ' * > * 4 I M P " ' 

Leggesi nella Gazzetta di' Ualia, 24: 
lerisora, nella seconda edizione 

della GazzdiKiy abbiamo annunziato 
che l'onorevole Mioghctti, col treno 
delle 6 lì2, partiva da Firenze alla 
volta di Roma. 

Sappiamo che egli era oggi atteso 
nella capitale per presiedere un Con­
siglio dei ministri, al quale dovevano 
essere sottoposti itnportanti provve­
dimenti relativi alla Sicilia. 

Un dispaccio da Messina, 24, dice : 
Ebbe luogo l'apertura dei Consì­

glio provinciale^ con molto pubblico. 
Erano presenti 21 Consiglieri: il 

seggio della prosìdonza ò icleatico al 
passato. 

Il discorso del Prefetto fu ascol­
tato con molto interesse ed applau­
dito. 

Il Presidente, in nome del Consi-
;lio, ne propone la stampa a spese 
ella provincia. 
La DeputayAone Provinciale risultò 

qu^si la medesima di prima. 
probabile un nuovo scioglimento. 

Nel prossimo Consiglio dei Ministri 
che avrà luogo dopo il ritorno dell'on. 
Min ghetti, saranno certamente discussi 
alcuni straordinari provvedimenti da 
prendersi per la Sicilia, 
p Se siamo bene informati, il Ministro 
avrebbe in animo di affidare al Prefetto 
di Palermo una specie di supiemazia, 
sugli altri prefetti dell' Isola, ufflnchè le 
operaziooi di pubblica sicurezz», avendo 
una direttone unica, possano riuscire 
meglio ordinate e più efficaci. 

Probabilmente questa maggiore auto 
rità non sarebbe affi lata all'on, Rasponi, 
ma ad altri da destinarsi in sua vece. 

{Libertà) 
r ^ mtmr'^m ^ 

Si ha da Berlino: 
Il Re di Baviera è partito per Parigi, 

ove sarà già arrivalo. Questo viaggio, 
che colse il nostro pubblico all'improv­
viso, benché nou abbia un diretto si 
gnificato politico, si giudica pure non 
privo dì cena importanzi. Lo si inter­
preta come un indixio di una disposi­
zione per parte del giovane Sovrano, a 
volerla rompere interamente colle sue 
abitudini e dipartirsi quindi dal tenore 
di vita qu;,\si misantropica e di reclu­
sione, per vedere il mondo. 

Sperasi eh' egli in seguito prenderà 
una parte piìi attiva negli affiri ; cosa 
assai desiderala, tenuto conto delle con 
dizioni della Baviera più che mai tra­
vagliata dallo spir to del particolarismo 
ultramontano ed antinazionale. 

[Ga^zeUa di àHlano) 
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Neir Union repnbìicaine du Vidi tre 
viamo una versione affitto nuova della 
fuga di Bazaine, che sembra esstu'e il 
sommario dtUe rivelazioni constatiae 
dall' inchiesta del generale î uwat. 

Por debito di i:roniaii la npio uiciamo 
nella sua integrità: 

f Domenica, D agosto, verso IH tre 
pomeridiane, una piccola nave a vapore 
italiana, il Barone lìicascdi, venne ad 

ancorarsi n l̂la rada del golfo Juan. U 
tempo era bello e il suo arrivo doHò 
qualche sorpresa nei pochi spellai or * 
sparsi sulla spiaggia. 

••Durante la mntlina, il mistraU ave­
va soffiato leggermente'; nia a quell'ora 
il mare era calmo e tìulla sembrava 
legittimare la manovra del legno ita­
liano. 

• i : 1 , • • • ' ' • i j ' 

t Verso le 4, il capitano recossi a 
terra per far firmare la sua patente. 
Kgli disse al doganiere che doveva im* 
burcare due domestici del conte d i . . . , 
il quale ha una proprietà al Capo Croì-
zette e che andrebbe a cercarli entro 
la sera. • , 

« Difatti al cader della notte, fra le 
sette e mezzo e le otto la nave levò 
l'ancora, filò verso il Capo Croizette, 
passò davanti l'Isola di Santa Marghe­
rita, e ne fece il giro. 

i Pochi momenti dopo le nove, il sig, 
Bazaine accompagnato dal suo sergente 
di guardia, varcò la prima porta del 
forte. Esso indossava una veste bianca 
e pareva facesse una passeggiala. La 
sentinella lo lasciò passare senza osta­
coli. 

t Sempre accompagnato dal suo ser­
gente di guardia, il prigioniero discende 
nei fossati, fa il giro del forte e giunge 
alla porta che molle sul boschetto del­
l'Idola S. M»rglifiri<a, che fronteggia il 
viale del GnandJirdin. 

« La sentinella che stava a questa porta 
lasc'ò passare anch*essa i nostri due 
passeggimi!. Questi, senza troppo affret. 
tarsi, sicuri com' erano di non essere 
molestati, presero il viale del Grand-
Jardin ed alla sua estremità trovarono 
un canotto nel quile lo attendevano 
la signora Bizaine ed un amico. Il va­
pore italiano distava dalla riva non più 
di 70 mytri. In pochi minuti il fuggitivo 
era a bordo. 

€ La Signora Bazzone e V amico eh e 
l'accompagnava s'erano imbarcati verso 
le cinque pomeridiane in un piccolo 
palischermo, ohe il padrone d'una ven­
dita di liipiori, aveva loro noleggiato : 
gli è indubbiaraoute su questa barca 
che Bazoine prese posto per iibbordare 
la nave italiana. Verso le trje del mat­
tino, la barca suddetta fu incontrata da 
un pescatore clve la interpellò, e tro-
\<andola ebbandonata, la rimorchiò nel 
golfo Juan, ove trovasi tuttora* 

« Nel frattempo, tutto era tranquillo 
all'Isola di S. Margherita, e il colonnello 
Villeue partiva alle sei del mattino, 
raccomandando di non svegliare il ma-

i reseiallo affaticato da una notte d'in-
I 

sonnia, » 

• • : • • • > • ; 11 ; ' = ' - ' * ' • - • * • • 

i">i li V ' . I i i i f c 1 111 iiiiifcii I ! ^ * ' ? ! * * g ' ^ * ' 

A Pifltcobtìrgo sì fanno gran prepara* 
lìvi pelle nozZi che avverranno il 28 cor­
rente fra S. A. R. il granduca Vladimiro 
Alessandrowitsch con S. A. la duchessa 
Maria dì Mecklemburgo Schwerìn, Al 
13 è giunta a Zir^ioo-Sele, l'augusta 
sposa con suo padre il granduca di 
Mecklenburgo Schwerìn e fu ricevuta 
solennemente*, 

N f 

Abbiamo alcuni ragguagli sulle fan­
ciulle inglesi che si dicevano compro­
messe nella fuga dì Bazaine. 

Un medico inglese, ceno Dickinson, 
che ha due riglie dai 16 ai 18 anni, 
dirigeva con sua moglie a Cannes una 
pensione per giovani inglesi deboli di 
petto. In questo stabilimento vi era una 
viva simpatia pel prigioniero di S. Mar­
gherita, ed il suo fidalo compagno, il 
colonnello Villette. Una delle pea»iona-
rie, di nome Carlotta o Garry, preso a 
nolo uno schifo, sul quale andava spesso 
alP isola in òompagniii delle sue amiche, 
ed in ispecio delle figlie del medico, 
ove facevano colazione, e cercavano con 
canti e suoni a ple'dol terrazzo di ab­
breviare il tempo al prigioniero, ti co­
lonnello Villette fece anche una vìsita 
al dott Dickinson pwr ringraziare della 
loro simpatia le giovani inglesi. In mag 
gio, Carlotta prima dì tornare in patria 
fece un'ultima gita allMsola. Avendo 
visto che il colonnello Villette la osser­
vava col cannocchiale, trasse un albo 
di disegni e vi scrisse a lettere cubitali 
sulla prima pagina: J E, nella seconda: 
P A R S ; nella terza: L U N D l ; poi 
fece motto al colonnello di volergli la­
sciare questo albo per ricordo. Il colon­
nello Yiitetie pregò il sìg. Antonio di Uull 
che tecs uni visita al maresciallo alla 
fine di lu.̂ ììo, dì recarsi a Cannes a ri­
tirare l'albo predetto, che gli fu conse­
gnato. Poco dopo la famiglia Dickinson 
lasciò Cannes e questa circostanza in 
relazione coli'albo sequestralo presso il 
Villette mise nelle Autorità il sospetto 
che le giovani ragazze avessero avuto 
mano nella fuga dì Bazaine. 

Secondo ìl Gaitlois la ragazza sarebbe 
una certa Carlotta Campbell, figlia d'un 
colonnello dell'armata inglese. 

In Germania si preparano anche que-
st'anno a solennĵ zxare con pubblici di-
vertinienli la rifiorrenza deiranniversa-
rio di Sédan, la festa nazionale della 
Germania. 

Madrid rìéùsa di sottoporsì altó nuo­
va leva: è imminente una rivolta., 

PARIGI, 24. — Il ìlappel annunzia chft̂  
il ministro dell' internò diede ai Prefòtlf 
istruzioni speciali per impedire la ven»-
dita di armi ai Carlisti. '«i 

MADRID, 24, sera. — Le dp'etóòrif; 
di leva continuano senza alcun disô dfDé< 

^ 

in tutta la Spagna. ^ '>j- i£^ ìi 

Puyteràà continua a resistere enerfê -̂  
camente. Il Governo spedisce forze per' 
soccorrerla. 

NOTIZIE DI BORSA 

1* ^1 ' • W — » ^ F M ^ ^ ^ 

Estratto da[jiornali esteri 
Noi ci siamo ingannati prevedendo 

che il partito bonapartista, per quello 
spirito di disciplina, che lo ha sem­
pre distinto, avrebbe finito col racco­
gliere sopra un solo nome tutti i 
suoi voti per la prossima elezione 
di Maine et Loire. 

Il Constitntionml difatti assicura 
che il sig. BoHvlon de Rouvre^ bo­
napartista, ritira la sua candidatura, 
lasciando libero il terreno al suo 
amico politico, si2;. Bergar^ ̂  antico 
deputato, sostenuto da tutti i parti­
giani à^VCAppellg al Popolo. 

Tre giornali francesi furono citati 
dinanzi al Tribunale corregionale per 
aver pubblicato la lettera deirot-Ma-
resciallo Baxaìue al ministro del­
l' interno. 

t«n»;f l^^M-T^ - " ^ * wu^i 

S(;r|vono da Tarragona il 14 agosto 
alia Correspondencia del 17: 

Non r.marrà presto né una rotaia, né 
una traversa sulle strade ferrate di Bar 
celIona in quella parte della Provincia 
ch'è m potere dei carliitì. Essi pubbli­
carono tesiè, dice VBp<ìc<Jf un ordine, 
in virtù del qude, sotto la pena più 
severa (vi è unchiì ia pena di morie) 
Oiìni villi!g^do dovj'à fornire cofito vet-
iure per cn'Jcare i pali, lo rotaie, ì fili 
te lev; radei, le traverso, in una parola 
lutto il mrttnaltì della via ferrata e dei 
telegrafi, e condurle n Caaiaviejii, 

Firenze 
Rendita italiana 
0.̂ 0 
Londra tre mesi 
Prancia 
Prestito nazionale 
Obbl, regia tabacchi 
Azioni > » 
Banca nazionale 
A noni meridionali 
Obbl. meridionali 
Banca Toscana 
Credito mobiliare 

24 
7t 9rtliq. 

n 09 
27 47 

110 -
67 liq • 

SMlil 
2100 lìq 
300 ii2 
218 lin. 

l/j9r)lìq, 
7% fm. 

26 
71 00 liq. 

22 m 
27 4a 

HO — 
67 liq* 

839 'iq* 
2099 fm̂  
350 fm, 
218 liq. 

1492liqi 
793fM. 

Banca generale 
Banca italo german. 
Rendita it. god. dal 1 luglio buon, 74 i7 

236 m 
974 — 

8 19 
43 SO 

109 Q$^ 
74 n 
71 50 

2^3 20 
1S6 75 

24 
923{4> 
67118 
18118' 
78— 
101)2 
441i2 

Vitana 
ìiasiiil'ihe ferrate 
lirica NAzionalo 
•Tapokoii d'oro. 
1̂ .-j;̂ bio su rarìffi 
lambii! su Londra 
V̂,i)idH?t austriaca arg. 

» in cariiii 
ttjbiliari 

Londra , 
Consolidato ìngleso 
Rendita itaiiaina 
Lombarde 
Turco 
Cambio'su B«rUu(s 
Fabaccbi 
Spagnuola 

P«rigi 
Prsjtito francese 5oi*̂  
Rendila francese 3oi-" 

22 1 
237 2S 
975* -

8 78 
43 43 

409 60 
74 70 
71 3S 

149 60 
1 m W] 

- gg 
92l|2 
67 7i8( 
I8I18 
791 [4 
lOliS 
441(8 

T e l c ^ r a e u i n l 

« fine corr. 
« italiana S QJO 

Banc^ dì Francia 
V LORI DiVBasi 

f'̂ rrovift lomb. v«u. 
Obbligaz. tabacchi 
Obbl Ferr. V.-K. 1866 
fi5iTOTli5 Rom^̂ ne 
ObbU 4̂Z. , I 
Asioiii Regìa Tabacchi 
Cambio su Londra 
Ĉ imbìo sull'Italia 
Consolidati inglesi 
Hii.n e* ^ f" a f»oo-Tt 41 iant 

22 
99 42 
63 60 

24 
99 m 
63 m 
{* 

67 m 
39 10 

316 
490 -
208 — 
70 -

186. 2S 
785 -

2619 -
9 -

92 66 
44 66 

67 62 
39 10 

316 
493 -
207 75 
70 -

183 -
781 -

2619 — 
9 -

92 66 
46 — 

BoiirfiT-Madame (Spagna), 23; p i f K r r T T i 

Bario lo mmeo Moschin, gerente respong 

rVoii più Medicine 
-^ Attorno Ptiycorda stanno 1,500 car 
listi. Mlret, Saballs e Tristany tro-
vansi noi dintorni per arrestare le 
colonne di soccorso che arrivano a 
marcie forzate. 

Ieri sera il fuoco fu vivissimo. Qué­
sta mattina i Carlisti hanno piantato 
una batteria di'grosso calibro, e il 
fuoco ricominciò con intensità. 

l SilDTE ""'*"""• 
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ULTIMI DISPÀCCI 
(Agenzia Stefani) 

MADRID, 23. - Pavia pose il quar­
tiere generale a Temei. 

PARIGI, 2i. - Il comitato repubbli 
cano della Maine et Loire scelse a can­
didato Maille ex sindaco di Angers. 

VIENNA, 24. — La Gazzella di Vienna 
conferma il riconoscimento dei poteri 
di Serrano. Il ministro Ludoff attende 
da Parigi le credenziali e partirà quindi 
per Madrid. 

LONDRA, 25. — La Pali Mail Gaz­
zette ha da Be Uno: 

I La Russia informò la Germania che 
ìl rifiuto di riconoscere Serrano non si 
gnilìca punto la rottura deli*accordo di­
plomatico fra ìa Russia e la Germania.» 

PABIGX, 2L — La principessa 
Immacolata^ cognata dell ox;-duca di 
Paì'uia è morta a Pau. 

l'giornali h^g'ìttimisti pubblicaflo 
un, dispaccio Car lista da iÌ;uoua, se­
condo ìl quale Pirirerda ò in fia'inino. 

Una crisi goA^crnativa ò sco\)piata 
a Madrid. Sa (/a sia e Cotoner abban-
(louorcbboro il portatogUo: Zalìula 
lìiMostituito dal comando del nord; 

tatti asnza 
madioine, aanza pur̂ ha nò speŝ ^ ma-
dinnt* in deUzioeii Farina di salnts Da 
Ba'̂ ŷ di Loidn dotta : 

REVJMTA ARABICA 
4) Ogni malattia cede alla dolco R « ^ 

Talrnta A r a b i c a ohe regiitnisoa 8tk~ 
ut., «ntìrt̂ ia, appetito, digestione e son­
no EiSft guarisoa wanza madìoica nà pnr-
ghe, nò spasa le dispaia, gastriti, gastral­
gie, gtnao lol^, ventosità, acid tà, pHnita, 
nausea, flrtto'eDZ**, vomiti, stitichezza 
diarroa, tosse, asma, tisi, ogfiì d sordini 
di stomaco, «oU, flato, vooe, brooolii 
vesciaa, fegato, reni inteatini, mucosa! 
cerirello e sangu*. - 26 anni d'invaria-
bila sncoesso. 

N im. 75,'JOO cura, compresa quelle di 
molti iQeJio j dei duo» di Plaskow e della 
siLfUora mfirohasa di Bfèh*n eco. 

Ptrigi, 17 aprile 1832. 
Signore - la seguito a malattìa epa­

tica io era oadota in uno stato di de­
nari luento che dorava da ben sette anni, 
Ui r uealva impossibila d' leggere 0 stiri-
vere; io soffriva di fattiti nervosi per 
tatto il corpo, la digestione ara diffloi-
lissiiiifl, porsi8*aQti le insonaie, ed era 
in preda ad un agitazione n6rvt)S3i in-
sopportabile, che cai faceva errare per 
lire intiere seosa varun rìpoao, era sotto 
lo peso d'uua mortala tristezza. - Molti 
raedjoi mi avevano prescritti inutili ri-
muli; ornai disperando voi li f&? px'ova 
d'i II a vostra farina di salute. D.i 3 mesi 
pssi. forma il mìo atltuale nutrimento, 
lo varo nome di Rovalenta le si oonvie-
le, iioicUè, gLftiift v̂  \}\^ fts3n, m'i ha tatto 
rivivere e riprendere la mìa posUione 
sociale. Marchesa Be Bréhan* 
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SPETTACOLI 
TEATHO GAnmALi)[, — La Drammatica 

Comp ignia iS, l di proprietà deirartìsia 
Luìf„*i l̂ cllotti Bon rappres^enierà: 

La vihi miom, di Oherai di del Testa. 
— Ore 81 [2. 
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iftlii[iìC{in[lpoclorb,̂ M.èî lriiio, VillUfriinda parl(ì 
ejJì:i ^llargii in giro un t(mimento dì (ilA.-
AÈì'ìJi Luigi, limiliito aìevaialb dalla fslruaa 

mmn, Miitìlovuni p Utgod linoia llonobi.'fl' 
mezzodì, d ti Ila. via liisijaro» a. seltjBgtrìone 
d[ili(i própnctii'Uusctto Luigi. Ora, a Itìvimai 
deliba Itìggl sUlUi càwiin, (iiateittf'Xiiigi in* 
tende cLtì mi dt'scriUQ ienìnienio nosj'nmp 
sé . pcrmiHU 4 ' introdursi • per cuQduru ; al 
quatfi seòpo Ili inseiirò •qut'iitb' MammìWiter 
tro vdlttì S(NV i;iornale doìla' Vrovìhcìa o pw; 
otto giorni lo manda alliggórfi all' albo doi 
Comuni sapi'fuìeUi; ineiUra m tuUi i yaj'cln 
che immettono nella possessione póne lo 
parole: «4û <̂ la i^lNex'vntit. 

U 22 agosto 1874. ; viT^j * 
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3-30 ;i lUiàhìffiv LUIGI 
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IS 
RESTAURANT 

* K : J - I I • ^ f Vk." ; 

IN CALLJE LUNGA S. MOISÈ; 
fil Proprietario di qiicsto IVestaurant AN-

TOJNÌU DOHItJO 8i pregia di avvertire il 
colto; pubblico, r*tnolita guarnigione,, ed 
•ignori forustieri che lo Sta bili mento venng 
rìsluurato a nuòvo con tuttai àefiénta n eli'oc­
casione dei Bagni estivi.'SìHiròvano Colazioni 
gìâ  pronte ilUc òt̂ é d dì rfìatlìna alla carta 
e t / a , 3 e 4i. 
{^i ^^nno abbotiomento per Pranzo a prezzo 

disoroti^simo a tutte le ore fino alla mezza-
ÙòUe ed a domicilio. Si trova anche della 
ejfCeliente Birra di Gr«ia e Vienna, pronto 
esatto servizio, l)oposito di BotUglierie e Vini 
nààSoriali e'd eàléri. 2S-574 
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Ìi)ìlk: Tipografia 3dit. SaccheUf-
jVttK 

TOLOMEI Comm. Prof. 0. P. 

CEDUEI PEMLl 
t . 

/ 

3* ahrPaàoxm 1874, in 8. 
Pubblicato il Fase. S"» 

uìS^7&? 

i ' SteEOgrsfla Ilaliai 
i 1 

fiecofìdti il sistema di 

Cr à iD^é 1 @ l3 e X* S e 3C* 

d,* appreììékrsi sema ajuio dimaesirtì 

Padova, 3» ed. i874 ìu 12. 
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l i STATISTICI PEWll 
i* 7^ 

! . . . 
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Padova 1874 - in î "" 

. 4 DEI. ItEeNO D ITAJLU 

•S -Sf Cent. *»&. 
Lezioni di Chimica appplicata 

M-i. f . j i 

Pnrforrt 1874, in 12 L. » 
— • j - " — — • — ~ - ™ " ^ ^ — 

À. prof. MONTANARI 
^ F P ^ ^ " ^ ^ 

XE 

i 
Padova 1874, in 12* — L: l . i * 
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DE LEVA Cav. Prof. G. 
1 t i - * 

^ i d p 
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STÓRÌl OOClMENTÀTi 
i -*v* 

l . F • ' r 

î d KIMSSSiì^ 

-u 4 

•rt" Il ~ Prmapii's.Fresodila 
é metrica latina 

• • • ' • • • B " • " " • 
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Pro so dia 

del Prof. RICCOBONI 
J^:^ 

Padova 1874, in 12» 
Lire i.so 

equa 
\ ,.;n;;: =.pvopjietà degli Erodi SCHMJTZ .̂  ).IK 

L'Acona,d^*ille, Tiinicv̂ -ici è.un .rinfroscjìnlo .4fhfiJbaJa pr̂ ro^aliv^a^^ l̂tomenttì a|)pr6z 
siamlè, cli'ìiòri ìbdcliolire, ina anzi di dar vigore'agli inIcstiiu, La su;ui7Jone si qpm* 
pifece itt liVcvò pm îotìó di OTe é non dlsturlJa pUtìlo TaliitriaVe aUmetìtazìond dell'in 
dìviduo. Wf̂ gìi a0ni ftvalUri qtiosf a(jq'ua*è una vera sorgente di vitalità, & un elixlr 
di lunga vita; e siccome iqyila^^d,usarne: ripetutamente cosi può ciascuî ^ 
apprendere quale t̂ iìa la àose'clie a lui iridivìdualménle si confaccia. 
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La respira zi ope è ̂ IJjgiene delle scuole — I coiicinii — GÌ'ingi'àssì pi& cohuiriì 
di cui può avvantaggiarsi regricolturq - - I danni che no vengono all'agricoltura 
per V avvicendamento di frumento e grano turco — 1 prìncipi fonda«ientaIi del-
r economia rurale in relazione all'alimcntaz 
la polenta — Le risaie ed il rìso 

alimentazione del bestiame 
1 foraggi pel bestiame* 
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